TESTIMONIANZA DI  UN GENITORE BULGARO 

Ani Zlatkova – mamma di Vladina  

Mia figlia Vladina Zlatkova ha 14 anni ed ha problemi agli occhi. A tre mesi era evidente che non poteva vedere. All’età di 8 mesi dopo molti esami e molti test, inclusi quelli presso la clinica di Monaco del Dr. Lund,  la diagnosi fu definitiva: – “Danno della linea del cervello medio” (Sindrome della Linea di Mezzo). Secondo i medici non sarebbe mai stata in grado di vedere. Paradossalmente, nello stesso tempo io mi ero accorta di una reazione della pupilla quando la luce del sole la raggiungeva direttamente. Subito dopo abbiamo fatto altri esami ma i risultati erano disperati. Comunque, non ho gettato la spugna ed ho insistito sul fatto che c’era una reazione della pupilla. Così, abbiamo ripetuto gli esami. Il miracolo avvenne – la macchina registrò la reazione della pupilla alla luce diretta del sole con il flash. 

Poco dopo mi misi in contatto con gli psicologi della scuola “Louis Braille” per bambini ciechi che fecero da tramite con gli specialisti – i cosiddetti insegnanti di sostegno. Questi ci venivano a trovare a casa una volta alla settimana e facevano diversi esercizi con la bambina per stimolarne la vista e allo stesso tempo insegnavano anche a me.

Più tardi Vladina divenne la mia insegnante. Abbiamo imparato molto l’una dall’altra. La cosa più importante è che lei è stata cresciuta ed ha vissuto in un ambiente dove non è mai stata trattata diversamente, come una bambina con problemi, nè da parte dei suoi amici di giochi del vicinato e della scuola materna, e neppure dalla famiglia, in casa. Così, gradualmente ma con fermezza, è nata in me l’idea di iscrivere mia figlia in una scuola di corso normale e non in una speciale. Questa idea fu abbastanza audace.

Dopodiché, con l’appoggio degli insegnanti di sostegno, ho deciso di iscriverla in una scuola normale all’età di sei anni. Pensavo che se non fosse riuscita a scuola come gli altri bambini e se non avesse saputo rispondere alle esigenze della scuola l’anno successivo l’avrei iscritta in una scuola speciale e le avrei fatto ripetere l’anno con i suoi pari. Con sorpresa di tutti, riuscì in modo eccellente ed ora è una studentessa alla nona classe in una scuola tedesca di lingue. Al momento, non è seguita da un’insegnante di sostegno perché si prepara le lezioni con l’aiuto di un programma sintetico vocale e utilizza altre nuove tecnologie informatiche. Spesso comunica e lavora in gruppo con i compagni di classe via Internet utilizzando Skype e così si prepara per le lezioni del giorno successivo.


